La dinamica settoriale

Facendo un’analisi di medio periodo, dal 1999, anno iniziale dell’indagine, al 2006, si possono apprezzare in maniera significativa i trend settoriali dell’andamento anagrafico delle imprese, sia a livello dell’intero territorio provinciale, sia facendo riferimento alle sub-aree nelle quali è stato suddiviso, attenuando l’influenza delle oscillazioni accidentali a carattere annuale. 

In primo luogo viene confermata la crescita in progressiva accelerazione del settore del terziario avanzato, evidenziata innanzitutto dai cospicui incrementi verificatisi nella consistenza delle imprese fornitrici di servizi di intermediazione finanziaria, +95% rispetto al marzo 1999, di quelle di noleggio e installazione di impianti e macchine, + 66%, di quelle operanti nell’informatica e nelle attività connesse, + 63%, di attività immobiliari, +84%, della ricerca e sviluppo, +54%.

Seguono, per vivacità di tassi di crescita di imprese, i settori dei servizi resi alle famiglie, quali quelli nel campo di istruzione, +78%, delle attività ricreative, +59%, della sanità, +36%, dello smaltimento rifiuti, +33%. 

Si è intensificata, poi, la ripresa dei comparti più tradizionali del terziario, quali quelli del commercio, i cui incrementi percentuali sono tanto più notevoli in quanto vengono calcolati su una cospicua consistenza di imprese (+14,6%).

In questo settore, oltre alla crescita delle imprese operanti nell’ingrosso e nella intermediazione commerciale, +19%, è continuato il recupero delle imprese della distribuzione al dettaglio, +16%.

Altrettanto degno di nota è l’incremento delle imprese della ricettività turistica, il cui trend espansivo si consolida e raggiunge il 33,5%, confermando la ripresa già registrata negli ultimi anni.

Questa crescita delle imprese ricettive e dei pubblici esercizi, unita a quella delle imprese di intermediazione turistica, tra cui le agenzie di viaggi, conferma il positivo trend di medio periodo del turismo in provincia di Salerno, assecondato nel corso degli ultimi anni dall’emanazione di importanti norme di liberalizzazione degli accessi e di regolamentazione delle nuove e articolate tipologie ricettive, relative alle attività turistiche.

Fra le attività manifatturiere, nel periodo 99-06, si evidenzia il corso di crescita dell’industria metalmeccanica, +7%, con particolare riferimento alle imprese di produzione di elaboratori e macchine per ufficio, di apparecchi elettronici, di apparecchi elettromedicali e di precisione, nonché di autoveicoli e altri mezzi di trasporto, che confermano il loro progressivo ed intenso sviluppo.

Mantengono il trend di crescita, nel periodo considerato, sia le imprese operanti nell’industria alimentare, +9,6%, sia quelle dei settori della lavorazione dei minerali non metalliferi, ceramica innanzitutto, +3,4%.

Positivo è risultato, altresì, il trend di medio periodo delle imprese operanti nei settori della fabbricazione di mobili, +17% e della lavorazione delle materie plastiche, +16%.

Nell’arco di tempo considerato, emerge, invece, con forza il trend flettente delle imprese dell’abbigliamento, che registrano una riduzione del -27%, e di quelle del tessile, -12%, che si accompagna alla riduzione delle imprese registrate nell’industria della trasformazione del legno, -20%, e in quella dei prodotti chimici, -16%.

Una contrazione si è, altresì, evidenziata nella consistenza delle imprese operanti nell’industria dei prodotti petroliferi, dovuta soprattutto alla flessione dell’ultimo biennio.

Nell’arco degli otto anni considerati è poi confermata la flessione del settore dei trasporti terrestri, -7%, flessione rilevante, se si considera la forte consistenza numerica delle imprese in esso operanti, bilanciata dal sensibile miglioramento delle agenzie di viaggio, +54%, dei trasporti marittimi, +54% e delle poste e telecomunicazioni, tanto da rendere positivo l’andamento complessivo del  settore dei trasporti  (+3%). 

Il fenomeno fa rilevare la stretta interdipendenza ai fini dello sviluppo territoriale fra i settori produttivi e quelli distributivi di cui fanno parte i trasporti e i servizi ad essi connessi.

Tenendo presente anche la ripresa della consistenza delle imprese commerciali, si impongono interessanti riflessioni sulla potenzialità delle funzioni della logistica, per la crescita delle attività economiche e dell’occupazione provinciale.

Nel periodo analizzato sembrano, altresì, aver ripreso slancio le attività rivolte all’ambiente, con una crescita significativa delle imprese operanti nei settori del  recupero e riciclaggio dei residui industriali e di smaltimento rifiuti, imprese, peraltro, la cui ridotta consistenza imprenditoriale ne esalta la pur minima crescita. 

La dinamica settoriale delle imprese espressa a livello provinciale, è apparsa distribuita in maniera piuttosto differenziata fra le 4 sub-aree territoriali, in cui sono stati raggruppati i comuni della provincia di Salerno, in base ad una aggregazione ormai tipica dovuta alla gravitazione di essi su alcuni Comuni baricentrici per dotazione infrastrutturale e attrazione commerciale.

Dalla Tav. 3 risulta, infatti, che nel periodo marzo 99- marzo 06, nell’area dei Comuni gravitanti sul capoluogo salernitano e sulla Costiera Amalfitana si è intensificata la presenza delle imprese dei servizi, in particolare di quelli reali di consulenza e di intermediazione finanziaria, oltre a quella del turismo.

Altrettanto orientata al terziario avanzato è risultata la dinamica delle imprese nell’area dell’Agro Nocerino-Sarnese, dove le variazioni intervenute nel periodo di analisi hanno riguardato una potenziata consistenza delle imprese dei servizi reali e alle famiglie, ma anche quella delle imprese della ristorazione e dell’edilizia che hanno consolidato la loro presenza insieme alle imprese commerciali. 

In quest’area, nonostante la flessione registrata da alcuni settori, le imprese  manifatturiere hanno mantenuto il loro peso sul totale delle imprese locali, +13%, al suo livello più alto fra le 4 sub-aree provinciali, con la netta prevalenza delle imprese alimentari e metalmeccaniche.

Più diffusa nei vari settori economici è risultata, invece, la vivace dinamica imprenditoriale dell’area della Piana del Sele, espressa nel periodo 1999-2006 soprattutto nei settori del terziario tradizionale - commercio e turismo - e in quello dei servizi reali e nell’edilizia, mentre le imprese dell’industria manifatturiera hanno mantenuto quasi inalterate le loro posizioni relative, nonostante la flessione pure notevole di alcuni comparti, come quello tessile e dell’abbigliamento.

Le imprese agricole, infine, hanno mantenuto l’importante consistenza da sempre presente in quest’area, sebbene con qualche cedimento.

La dinamica delle imprese nei Comuni dell’area Cilento-Vallo di Diano è stata caratterizzata da una diminuzione del già scarso peso dell’industria manifatturiera, dal ridimensionamento di quelli dell’agricoltura e dei trasporti, dall’avanzamento del peso delle imprese di servizi e dell’edilizia, nonché di quello delle imprese del commercio e del turismo.

	Settori in crescita
	
	
	Settori in calo
	

	(var.% 2006/1999)
	
	
	(var.% 2006/1999)
	

	
	
	
	
	

	Attività ausil. e intermed. finanz.
	 94,6 
	
	Assicurazioni e fondi pensione
	 -92,0 

	Attività immobiliari
	 83,8 
	
	Produzione di metalli
	 -47,0 

	Istruzione
	 77,7 
	
	Intermed. Monetaria e finanz.
	 -42,7 

	Noleggio macchine e attrezzature
	 65,9 
	
	Altre industrie estrattive
	 -34,7 

	Informatica e attività connesse
	 63,3 
	
	Industria tessile-abbigliamento
	 -21,2 

	Attività ricreative, culturali 
	 59,1 
	
	Industria del legno
	 -19,7 

	Agenzie viaggi
	 53,7 
	
	Fabbricazione prodotti chimici
	 -15,9 

	Sanità e altri servizi sociali
	 35,9 
	
	Fabbricazione macchine
	 -  9,6 

	Alberghi e ristoranti
	 33,5 
	
	Agricoltura
	 -  7,5 

	Smaltimento rifiuti 
	 33,3 
	
	Trasporti terrestri
	 -  7,0 
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